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L’anno 2004 è stato l’ultimo soggiorno estivo in Valle d’Aosta di S.S. Giovanni Paolo II. 
Attraverso questo scritto ripercorreremo brevemente i Suoi soggiorni con gli annulli speciali 
lasciati al ricordo dei filatelici. Una particolarità che è stata promossa in Suo onore in Valle 
d’Aosta è stato l’allestimento di un interessante Museo, inaugurato nel 1996 (ved. 1). 
 
L’iniziativa è nata sotto gli 
auspici 
dell’Amministrazione 
Comunale di Introd, con la 
collaborazione della 
Regione Valle d’Aosta. 
Questo Museo vuole 
testimoniare la presenza 
del Santo Padre come 
“Pastore del mondo intero”, 
come parroco del villaggio 
globale. 
 
Chi va in visita al Museo “La Maison Musée Jean Paul 
II – Les Combes d’Introd” (questa è la 
denominazione ufficiale) con l’occhio critico dello 
studioso, potrebbe rimanere deluso. Non si è 
realizzato con la presunzione di raggiungere 
l’esaustività dell’argomento. Il pontificato di S.S. 
Giovanni Paolo II, in particolare l’apostolato del Santo 
Padre nel mondo, ha raggiunto una tale vastità – tra 
viaggi, iniziative, emanazioni e discorsi – che ci 
vorranno anni e molti studiosi per valutare e 
decifrare il profondo segno che ha tracciato nella 
storia. (ved. 2) 
 
Il Museo ripercorre attraverso le immagini 
fotografiche la testimonianza di tutti i viaggi 
apostolici nel mondo e della Sua presenza in Valle 
d’Aosta, a partire dal 1986 quando giunse nella 
regione per una visita pastorale (ved. 3)  
In quella occasione gli venne rivolto l’invito di 
trascorrere li le vacanze estive in quanto si sapeva 
della Sua passione per la montagna. 
 
 
 
 



 
Da quel momento Giovanni Paolo II ha eletto il villaggio 
“Les Combes” di Introd , ospite della Casa dei Salesiani, 
quale residenza estiva per le Sue vacanze dove ci 
ritornerà per ben 10 volte. (ved. 4) 
 
Il Museo annovera un settore tecnico informatico che 
contiene una banca dati dove sono inseriti i 
pronunciamenti pubblici del Pontefice; questi documenti 
possono essere consultati in loco o attraverso un 
collegamento telematico. Un vasto settore video 
conserva tutte le video-cassette prodotte in questi anni 
sull’attività del Santo Padre. Il tutto è consultabile 
attraverso un dettagliato elenco. È esposto un “settore 
oggetti” che è la parte che visivamente più ci avvicina 
alla figura del Papa: si tratta di oggetti che sono 
appartenuti o utilizzati dal Pontefice. Sono esposti sia 
alcuni omaggi ricevuti nei suoi numerosi viaggi nel mondo 
e donati al Museo che oggetti della sua vita quotidiana 
durante le vacanze in Valle d’Aosta: come la giacca a 
vento e le scarpe utilizzate per le lunghe passeggiate 
ecc. (ved. 5) 
 

Il Museo annovera anche un 
settore filatelico e numismatico. 
Tutti i soggiorni estivi del Papa 
sono stati ricordati da un annullo 
postale, richiesto 
dall’Amministrazione Comunale 
(su promozione dell’estensore di 
queste note). Per ragioni di 
spazio ne segnaliamo alcuni: - 
anno 1999  annullo con campanile 
della parrocchiale di Introd con 
il Papa in preghiera e i due 
stemmi (ved. 6)  

 
 
– anno 2000 l’annullo raffigura il logo 
dell’Anno Santo con il Santo Padre con in 
mano il pastorale e l’immagine del castello 
di Introd (di proprietà privata). L’annullo 
del 2001, in occasione del nono soggiorno, 
rappresenta sempre il Papa raccolto in 
preghiera e il castello stilizzato.  
 



 
 

 
La cartolina utilizzata (ved.7) 
raffigura il Pontefice con la 
giacca a vento mentre compie 
una passeggiata sulle vette 
innevate della Valle d’Aosta. 
Per i valligiani era comune 
vedere il Santo Padre 
rientrare alla sera con la 
giacca a vento bianca oppure 
nera come un semplice 
sacerdote. 
 
Nel Museo vennero 
organizzate mostre importanti 

tra cui una sulla medaglistica: oltre 900 medaglie in bronzo, argento e oro, coniate durante i 
suoi viaggi apostolici nel mondo; un’altra sulle immaginette sacre dei beati e dei santi 
proclamati durante il Suo papato; infine citiamo quella sui gadgets: giornali, manifesti, 
bandiere ecc. ,tutto quanto veniva utilizzato dai vari Paesi per accogliere il Santo Padre in 
visita apostolica. Il Museo è sempre stato meta di numerosi visitatori, ripreso dalle televisioni 
e al centro dell’attenzione dei media specie durante la presenza del Santo Padre e la 
preghiera domenicale dell’Angelus. 
 
Apprendiamo in questi giorni che anche l’attuale pontefice Benedetto XVI ha manifestato 
l’intenzione di venire anche lui in Valle d’Aosta a trascorrere alcuni giorni di riposo. 
   


